
1 

 

 

Carissimi amici, 
eccoci ancora una volta all’inizio di un nuovo Anno Pastorale.  
Rendiamo grazie a Dio! 
In questo anno trascorso, abbiamo meditato, pregato e vissuto la nostra 
Fede, così come Papa Benedetto XVI ci aveva invitato a fare dallo scorso 
ottobre 2012. Chissà quali frutti ne abbiamo raccolti, o forse sprecati…! 
Di fatto l’inizio delle “attività” della nostra Parrocchia ci pone 
nuovamente il quesito su come viverle: sono un dovere, una reminiscenza 
del passato perché così ci hanno insegnato, o vogliono essere degli 
strumenti per vivere sempre di più la nostra vita secondo il progetto di 
Dio? Ancora una volta il prete ci stancherà con gli incontri, gli avvisi, gli 
appuntamenti o sarà l’opportunità per condividere con gli altri, i miei 
fratelli e sorelle, questo pellegrinaggio terreno che un giorno raggiungerà 
la sua metà? 
Spesso mi domando quanto il mio ministero pastorale a Castelleone è 
davvero segno dell’amore di Dio? Presuntuoso… forse, ma se non me lo 
chiedessi sarei ancora più presuntuoso dando per scontato che sia tutto a 
posto. Sono ormai 5 anni che sto con voi, e mi chiedo se la Comunità sia 
cresciuta in qualche modo nella fede, nella comunione, nella solidarietà. 
Tanti sono i segni belli che vedo, ma tanto tanto c’è ancora da fare, 
soprattutto da amare… 
Proprio in questi giorni il Papa in una sua omelia ricordava ad esempio 
che le “chiacchiere uccidono”!!!  
Sono andato a cercare nei miei archivi e proprio nel bollettino di 

settembre 2009 scrivevo:” Un’altra cosa che mi fa soffrire e di cui avevo 
un po’ perso l’abitudine in città, sono le “chiacchiere” della gente … e, 
ahimè, della gente impegnata nella vita di fede.  

Comunità viva 
Notiziario della Parrocchia “SS. Pietro e Paolo” 

 

P.za Livia della Rovere, 5 

60010 – Castelleone di Suasa – AN 

071.966115 
 

www.parrocchiacastelleone.it 
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Questo mi rattrista perché non siamo una buona testimonianza: il Papa 
Paolo VI diceva che “… il mondo non ha bisogno di maestri, ma di 
testimoni. E semmai di maestri che siano testimoni …”  
Ecco: questo mi piacerebbe che diventasse lo stile dei cristiani di 
Castelleone, aiutandoci reciprocamente a crescere nella Verità e nella 
Carità. Le chiacchiere su tutto e tutti lasciano il tempo che trovano e, 
purtroppo, a volte sono anche capaci di fare tanto male…  
Cerchiamo allora di curare di più la nostra via spirituale e familiare: 
quante chiacchiere su noi stessi potremmo fare … ma è più facile vedere la 
pagliuzza nell’occhio del fratello che il trave nel nostro … 
Con un po’ di impegno da parte di tutti, le nostre “Comunioni domenicali” 
saranno sempre più vere, sempre più quel segno di cui portano il nome.” 

Presuntuoso un’altra volta… 
Questo è proprio ciò che mi piace di Papa Francesco: le cose non le 
manda a dire, ma le dice… e mi fa piacere che la gente “senta” le cose che 
dice. Ma forse quelle stesse cose le abbiamo “sentite” tante volte eppure 
non ci avevano toccato così… dunque è vero quello che diceva Paolo VI 
sui maestri e i testimoni: io probabilmente non sono un testimone 
credibile. E di questo ne chiedo scusa, ma se qualcosa di buono c’è nelle 
mie parole, è proprio perché non sono mie ma di Dio, cioè cercano di 
esserne la traduzione per il nostro “oggi” e per tutti. Dunque, anche se 
incapace di metterle in pratica pienamente, non posso non dirle: tradirei 
due volte il mio Ministero. 
Ma insieme possiamo fare sempre meglio. Il Sinodo diocesano che si è 
concluso lo scorso 13 ottobre 2012 ha voluto insegnarci proprio uno stile, 
quello del “camminare insieme” (sin-odos): non sempre è facile, data la 
diversità delle caratteristiche proprie di ognuno, ma è proprio questa 
diversità che ci completa. La nuova prospettiva delle “Unità Pastorali” 
che il Vescovo ha proposto come via futura del cammino delle Parrocchie 
(Castelleone con Corinaldo) ci spinge ad aprirci ulteriormente al 
confronto e alla collaborazione, non pensando più solo al “nostro” 
campanile, ma “al” campanile quale segno della presenza di una 
comunità cristiana, alla quale appartengo e mi appartiene perché miei 
fratelli non lo sono per geografia, ma per analogia. 
“Sono venuto a portare il fuoco sulla terra, e come vorrei che fosse già 
acceso…” (Lc 12, 49) dice Gesù ai suoi amici: faccio mie queste parole per 
voi, carissimi parrocchiani e meglio “amici”. 
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Il Signore dia forza e coraggio a me e a voi di diventare sempre più quel 
“fuoco d’amore” che Gesù nel Battesimo ha acceso in ognuno di noi, 
rendendoci “capaci” di imitarlo nell’amore, certamente umano il nostro 
ma innalzato dalla divinità da Gesù per la nostra santificazione. 
Per questo, augurandovi buon anno pastorale, chiedo a tutti di mettere a 
servizio dei fratelli e delle sorelle tutto il meglio che possediamo e che 
siamo, perché la nostra “Comunità” sia sempre più adeguata al nome che 
porta e sia modello nella Carità. 
Suggerimento pratico: ci aiuta S. Francesco… 
 

Signore, 
fa' di me uno strumento della tua pace. 

Dov'è odio, fa' che io porti l'amore; 
dov'è offesa, che io porti il perdono; 

dov'è discordia, che io porti l'armonia; 
dov'è errore, che io porti la verità; 
dov'è dubbio, che io porti la fede; 

dov'è disperazione, che io porti la speranza; 
dove sono le tenebre, che io porti la luce; 

dov'è tristezza, che io porti la gioia. 
 

Signore, 
fa' che io non cerchi di essere consolato, quanto di consolare; 

di essere compreso, quanto di comprendere; 
di essere amato, quanto di amare. 

 
Perché è dando che si riceve. 

E' perdonando che si è perdonati. 
E' morendo che si resuscita a vita eterna. 

 
 
 
 

Don Giacomo 
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Calendario Parrocchiale 
Settembre – Dicembre 2013 

 

Sabato 7 e Domenica 8 Settembre          

           Festa della Cipolla…  
 

Lunedì 9 e Martedì 10 Settembre          

ore 18,30 - 22,30: Convegno Diocesano (in seminario a Senigallia) 

    Per tutti i membri del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

 

Giovedì 12 settembre 

ore  15,00-16,00: Confessione Ragazzi del Catechismo 
                 ore 18,15: Vespri comunitari 

                 ore 18,30: Adorazione Eucaristica comunitaria           

                 ore 19,00: S. Messa comunitaria 

ore 21,00:  Confessione per TUTTI 
 

Venerdì 13 settembre 

ore  16,00-17,00: Confessione per i giovani dalle Superiori 
 

      ore 21,00: Incontro di Formazione organizzato dalla Caritas 

Parrocchiale con il Direttore della Caritas 
Diocesana, don Giancarlo Giuliani, in occasione 
dei 10 anni di presenza in Parrocchia (al Cinema)          

 

Sabato 14 settembre  

 

          ore 15,00:  Benedizione ad una coppia di sposi nel loro 25° di 

Matrimonio (in Chiesa) 
 

        ore 15,45:    Confessione per Anziani e Ammalati 
           

        ore 16,30:  S. Messa con Amministrazione del Sacramento 

dell’Unzione dei Malati 
 

 

A seguire, rinfresco offerto dalla Pia Unione dell’Addolorata 
 
 

����        Non ci sarà la Messa alle 18,00  Non ci sarà la Messa alle 18,00  Non ci sarà la Messa alle 18,00  Non ci sarà la Messa alle 18,00      
    

Come tutti 

i giovedì 
(salvo imprevisti) 
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Domenica 15 Settembre 
SS. Messe ore 8,30 e 11,00 (matrimonio) 

  

Ore 13,00: pranzo per tutti quelli che frequentano il  Centro di Ascolto    

                     parrocchiale, organizzato dalla Caritas    (Circolo S. Antonio) 
 

Ore 17,30:  

S. Messa Solenne  
presieduta da don Gino Fattorini,  

rettore del Santuario della Madonna della Rosa di Ostra 
    

A seguire Processione con l’immagine della Madonna Addolorata 

accompagnata dalla Confraternita e dalla Banda Cittadina 
 

Chiesa parrocchiale, Via Roma, Via Diaz, C.so Marconi, Chiesa 

 

 

Martedì 17settembre  

 Ore 21,00:  Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 

Da Lunedì 23 a Venerdì 27  

Non ci sarà la messa feriale del mattino ne quella comunitaria del Giovedì 

 

Domenica 6 ottobre  

ore 10,30:      Incontro e S. Messa di inizio Cammino di  

                                            Catechesi per tutti i ragazzi e le famiglie 
 

Lunedì 7 ottobre  

ore 21,00:  Catechesi per tutti i Giovani. (sala Confraternita)  
 

Mercoledì 9 ottobre  

 Udienza generale in Piazza S. Pietro con papa Francesco 
(iscrizioni in Parrocchia fino ad esaurimento posti) 

 

Sabato 12 ottobre  

ore 18,00:  S. Messa e celebrazione del 10° anniversario di ordinazione  

sacerdotale del Parroco. A seguire rinfresco per tutti 
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da da da da Domenica Domenica Domenica Domenica 27272727    ottobre:ottobre:ottobre:ottobre: Cambio dell’ora… 

La S. Messa del sabato pomeriggio sarà alle 17,30  
fino al cambio dell’ora legale 

 

Giovedì 31 ottobre 

ore 17,30:  S. Messa festiva di Tutti i Santi.    

                              “Mercatino Solidale” del Gruppo di Preghiera di P. PIO 
 

Venerdì 1 novembre 

Orario SS. Messe Festivo 
 

La sera: 

accensione dei lumini sulle finestre in memoria di tutti i nostri cari defunti 
 

Sabato 2 novembre 
 

Commemorazione dei Fedeli defunti 
 

ore   9,30:  S. Messa al Cimitero 

ore 17,30: S. Messa in Parrocchia 
 

 

Nelle messe “dell’Ottavario”, non si diranno i nomi 

dei defunti ma si applica l’intenzione per tutti quelli 

segnati nei foglietti in Parrocchia   

 

Domenica 3 Novembre 

Orario SS. Messe Festivo 

ore 14,30:  S. Messa al Cimitero   
 

da Lunedì 4 a Venerdì 8 

S. Messa alle ore 20,30 (Non ci sono altre Messe) 

in suffragio di tutti i defunti iscritti nei foglietti 
 

Quest’anno ci aiuteranno nella riflessione i Diaconi permanenti della Diocesi 
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Per le Giovani Famiglie e quelle con figli sotto i 6 anni: 

stiamo pensando di iniziare un cammino insieme per questo anno pastorale… 

Domenica 10 novembre  

Ore 14,30:    Festa di S. Martino 

                                     S. Messa e a seguire la Processione   
 

Domenica 8 dicembre  

 ore 11,00:  Festa del Tesseramento dell’Azione Cattolica 

          dalle 14,00 alle 19,30:      Pellegrinaggio parrocchiale a Loreto  
 

Lunedì 9 Dicembre 

 ore 21,00:  Focarone per la venuta della Madonna di Loreto 
 

Domenica 15 Dicembre 

ore 14,30:   Festa di S. Lucia  

                                    S. Messa e a seguire Processione    
 

Dal 16 al 21 dicembre 

 Ore 7,45:  Novena di Natale per i ragazzi.    (Chiesa di S. Francesco) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppo Adulti di Azione Cattolica 

L’incontro sarà ogni  

Ultima Domenica del mese 

ore 17,00 (da ottobre) 

presso il “Centro Anziani” 
(Chiesa di S. Francesco) 

Il Centro Caritas 

Parrocchiale 

è aperto il 

Mercoledì dalle 16,30 

alle 18,00 

- - - - -  

Servizio mensa 

Caritas  

domenicale  

a Senigallia 
 

5 gennaio 20145 gennaio 20145 gennaio 20145 gennaio 2014    

Chi si offre volontario 

per il servizio può 

comunicarlo a don 

Giacomo entro Natale 

Catechesi x giovani 

ogniogniogniogni    1°e 3°1°e 3°1°e 3°1°e 3°    lunedlunedlunedlunedìììì    
ore 21,00 

sala Confraternitasala Confraternitasala Confraternitasala Confraternita    
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Un’osservazione… e più di una… 

Certamente vi sarete accorti che alla fine della Messa c’è sempre 
tanta confusione… (???)  
E’ bene ricordare che la Celebrazione finisce alla fine del canto finale, 
e non con il saluto del sacerdote.  
Vi pregherei pertanto di fare attenzione nel lasciare la Chiesa 
sostenendo il canto o uscendo in silenzio.  
Fuori il tempo e lo spazio per parlare ce n’è in abbondanza… 

Inoltre, sarebbe buona educazione riportare i ““““fogliettifogliettifogliettifoglietti”””” dove li 
abbiamo presi, e cioè in fondo alla Chiesa nelle bacheche… 

Ultimamente è capitato spesso di trovare fazzolettini sporchi e 
cartacce di caramelle sotto le panche: i miei genitori mi hanno 
insegnato a non buttare le cartacce per terra, ma a metterle in tasca 
fino al primo cestino della spazzatura…  

Così vorrei ricordare a tutti che la Chiesa la puliscono delle 
volontarie (che ringrazio di cuore a nome di tutta la Comunità), non delle 
serve…  

Pertanto chiedo a tutti una maggiore attenzione affinché il luogo 
della celebrazione dei Misteri dell’amore di Dio, sia degno del nome 
che porta. 

Sono questi piccoli segni che dicono anche il nostro essere 
fratelli e sorelle, e non consumatori “mordi e fuggi” di servizi  
domenicali… non si prendono medaglie per la “frequenza”, ma per 
l’”amore”… e l’amore verso Dio, se è vero, si vede da come si amano i 
“fratelli”… altrimenti è solo ipocrisia, che il vocabolario traduce:” 
L'ipocrisiaipocrisiaipocrisiaipocrisia è la qualità della persona che volontariamente pretende di 
possedere credenze, opinioni, virtù, ideali, sentimenti, emozioni che in pratica 
non ha. Essa si manifesta quando la persona tenta di ingannare con tali 
affermazioni altre persone, ed è quindi una sorta di bugia”… 

Gesù ne accusava spesso gli scribi e i farisei, quelli cioè che si 
credevano i migliori, i maestri degli altri, quelli a posto… 
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Queste pensieri li avevo scritti lo scorso anno nel 

bollettino di settembre: mio malgrado, li devo 

lasciare anche quest’anno, dato che in pochi li 

avevano letti… 
 

Vorrei aggiungere qualche pensiero sul Sacramento della 

Riconciliazione (Confessione): 

come certamente vi sarete accorti, non mi metto in confessionale 

prima dell’inizio della Messa; qualcuno mi rimprovera di pigrizia (che 

non manca) ma vorrei smentirla in questo caso, ricordando a tutti che 

la Confessione è un Sacramento, non una “cosuccia” da fare.  

Non posso sentir dire da chi si vuole confessare:” Dai tanto facciamo 

presto, diamo una spolveratina… oppure una rinfrescatina.” O come 

altri dicono:” Peccati non ne ho ma tanto bisognerà confessarsi ogni 

tanto…”. Confessarsi vuol dire aver commesso uno sbaglio: se non 

sbaglio, che confesso?? C’è anche chi si confessa “per il morto”!?  

Ma il morto ormai vede il Padreterno faccia a faccia, non ha bisogno 

della nostra Confessione… a noi serve chiedere perdono per essere 

pronti all’incontro con Lui, sempre pronti non “per il morto”… 

E’ vero che prima del Concilio le regole erano un po’ diverse: ma 

prima del Concilio, cioè cinquant’anni fa… cinquant’anni, non un 

mese per cui “non lo sapevo o non avevo capito…”. 

Eppure ancora ci confessiamo come allora. La mitica frase “abbiamo 

fatto sempre così” colpisce ancora. Ma come dico in questi casi:” E’ 

curioso che per certe cose non si possa cambiare niente e per certe 

altre si debba cambiare tutto…”. Allora vorrei ricordare a tutti che la 

Confessione merita un altro modo di fare; sapete tutti che, anche se 

non sono in Chiesa (magari ho altro da fare per la parrocchia…) 

potete suonare a casa e chiedere: se ho da fare ve lo dico e prendiamo 
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accordi. Oppure prendere un appuntamento: è vero che non si va dal 

dottore, ma in qualche modo una cura si riceve e se lo si vuole si cerca. 

E ricordo anche che durante l’anno ci sono momenti proposti per la 

Confessione: se avete visto il calendario, iniziamo il nostro anno 

pastorale proprio con tante opportunità di celebrare il Sacramento 

della Riconciliazione, per tutte le fasce d’età. A Natale lo stesso; in 

Quaresima, tutti i venerdì (salvo imprevisti) mattina e pomeriggio 

sono a disposizione in confessionale; credo insomma che se uno 

voglia, possa riuscire a Confessarsi bene e senza fretta… 

Allora vi pregherei di approfittare di tutte le occasioni buone e più 

ancora di cercare quando è necessario… la maturità sta nel volere le 

cose, nello scegliere sta la libertà: questo ci caratterizza come figli di 

Dio. Se “dobbiamo” farle certe cose, non siamo liberi… e Gesù ha 

detto che “la Verità vi farà liberi” (Gv 8,32) non la “legalità” fine a se 

stessa. Spero davvero che ne parli il prima possibile Papa 

Francesco… chissà… 

 

Dove ho incontrato Cristo? 

“Noi pensiamo di fare tanto per i poveri,  

ma sono loro che ci rendono ricchi. Siamo in debito con loro”  
 (Madre Teresa di Calcutta) 

 

Quest’anno la nostra parrocchia festeggia 10 anni dall’apertura del Centro 

d’Ascolto Caritas e quest’occasione ci invita a fare un bilancio del servizio 

svolto, ma anche a guardare al presente e a progettare il futuro. 

Quando il parroco, don Paolo Montesi, ci propose di aprire il centro d’ascolto 

tutti noi volontari eravamo titubanti: avremo le forze necessarie? Sapremo 

ascoltare le persone? Riusciremo a rispondere ai bisogni di coloro che si 

rivolgeranno a noi? 

Tanti dubbi, un’unica certezza: Il Signore ci chiamava ad una nuova sfida, a 

servirlo in modo nuovo, attraverso i fratelli più poveri, fragili e bisognosi, ovvero 
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attraverso i suoi “preferiti”!! Grande è stato il sostegno e la collaborazione in tutti 

questi anni dei parroci di Castelleone (e non è sempre così scontato!) e poi della 

Caritas diocesana, attraverso i vari corsi di formazione,  il contatto costante con i 

responsabili, il sostegno economico e non solo. Tutti i volontari in questi anni 

hanno sperimentato la bellezza dell’incontro con le persone italiane e straniere in 

difficoltà, ma anche il peso e a volte la delusione di non poter fare di più, spesso 

per mancanza di risorse economiche. Nessuno però è stato mai lasciato solo, 

siamo infatti convinti che il ruolo del Centro d’Ascolto non sia esclusivamente 

quello di fornire pacchi viveri, vestiti o pagare bollette, ma anche di ascoltare e 

consigliare, condividere le fatiche e le sofferenze altrui, stimolare a non 

arrendersi, insomma farsi “carico” dei bisogni più diversi.  

Per festeggiare questo anniversario, don Giacomo e i volontari invitano tutta la 

comunità parrocchiale al Cinema Suasa, il 13 settembre,  per una serata di 

formazione e informazione; il 15 settembre poi la Caritas offrirà un  pranzo 

solidale, a tutti coloro che frequentano il centro d’ascolto.  

A settembre riaprirà il centro dopo la pausa estiva, sempre il mercoledì dalle 

16.30 alle 18.00, l’augurio che ci facciamo come parrocchia è di avere nuovi 

volontari per permettere al centro di proseguire nella sua attività… e 

ricordiamoci sempre che in fondo alla chiesa, c’è il cesto della Caritas, dove 

possiamo lasciare generi alimentari a lunga conservazione (latte, pasta, 

scatolame, olio, zucchero, ecc.) che serviranno per preparare i pacchi viveri per il 

Centro d’Ascolto.    

Manuela Rossetti 

 
Visto che siamo in regime di trasparenza, questo è lo “stipendio” del Parroco di 

Castelleone di Suasa… per qualche anima in pena… 
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Probabilmente ne avete già sentito parlare in Paese e anche in televisione… 

Dal prossimo Gennaio 2014, i Film non saranno più prodotti su pellicola di 

celluloide, ma su “supporti digitali”. Questo comporta un cambiamento epocale 

nel modo di proiettare i film stessi, cioè è indispensabile cambiare la macchina di 

proiezione. Nel nostro caso, i diversi preventivi di spesa si aggirano attorno ai 

55.000,00 €. circa. La Regione Marche offre un contributo a fondo perduto di cui 

ancora non sappiamo esattamente l’importo; un ulteriore sconto ci viene dalla 

cessione del Credit Tax alla Ditta fornitrice della macchina stessa; di fatto 

potremmo andare incontro ad una spesa tra i 15 e i 20 mila Euro 

approssimativamente.  

Da qui l’esigenza di parlarne seriamente: vale la pena questo sforzo? Castelleone 

vuole davvero il Cinema? Perché negli ultimi 6 mesi c’è stato un calo notevole 

delle presenze dei Castelleonesi e un aumento degli esterni. Il tutto ci ha portato 

ad un bilancio di poco in passivo. Allora che fare? Restano ancora da pagare 

circa 20 mila Euro del mutuo di apertura del Cinema stesso, che scadrà nel 2017 

(come da bilancio). Inoltre, a Pergola è in cantiere la riapertura del Cinema tra Natale 

e Pasqua… 

Per questo, non appena sarà comunicato dalla Regione l’importo del contributo e 

dunque definita la spesa totale per l’adeguamento del nostro Cinema al sistema 

digitale, nelle Messe festive farò un “referendum” chiedendo a tutta la 

Comunità cosa fare, se andare avanti o no. Questa è una decisione che non si può 

relegare a pochi, dato che poi tutti se ne assumeranno l’onere nei pagamenti. 

Concludo ringraziando ancora quanti hanno permesso e permettono di funzionare 

al nostro Cinema, in particolare Luana Lorenzetti quale responsabile. L’invito ad 

allargare questa disponibilità di servizio lo faccio sempre: più siamo, meno si 

“fatica”… 

A presto e pronti alla… decisione… 
 

    
 

 

 


